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éeìla sbirraglia di Ellis Island prona, agliTutti gli elettori
sono conservatori

utases di Washington, timida dei fulmini
impulsivi e bestiali di Caligola Boosevelt.

Tia, Eoa tieoo tasti ingentti!
Hon è adetso provato he non T'ha mi-

glior amministratore dei propri interessi
di fiè iteMó9'-'-coaS- potrebbe lo Stato --

sia pare quello collettivista - essere rego-
latore deiP individuo ee non può conoscer-
ne i bisogni? e non ci ti dica che lo Stato
è istituito pel benessere della comunità
perchè che cosa è questa se non un grup-
po di individui?

Forse potrebbero ancora difendersi as-

serendo che se non vi fosse lo Stato rego-
latore nessuno vorrebbe più lavorare ma
in questo caso mostrerebbe d'ignorare l'o-

pera trasformatrice dell'evoluzione.
E infatti, chi ci assicura che il lavoro

allora sarà fatto nelle odierne condizioni?
non potrebbe piuttosto darsi che, messa
a servizio di tutti la materia prima di cui
si avrebbe bisogno, il sarto necessitando

erv. tiare, non ci meravigliano pmnto le lo-

to facciate j?ermaxiohi e le studiate men-
zogne e risparmieremmo perciò il nostro
tempo a miglior causa, che non Eia quella
di volerli convincere del contrario, se i lo-
ro giudizi i non fossero emessi allo scopo
di scombussolar il proletariato incoscien-
te e farlo deviare dalla retta via della sua
emancipazione per spingerlo, ad unica
soddisfazione di tutti gli ambiziosetti so-

cialistòidi, negli ingranaggi della politica
ingannatrice.

Solo per questo noi stimiamo utile ri-

battere le loro argomentazioni e provare
come e quanto più scientificamente di loro
noi possiamo affermare che l'anarchismo
vivrà- - , ;

Il progresso è destinato a trionfare.
Questo è assioma indiscutibile. L'u-

manità stessa evolve continuamente e, an-

che se lentamente, tende sempre a perfe

Gli nomini riconoscono concordemente
clie, cosi com'è, la società è mal costituita.

Come può dunque sussistere una socie-

tà che tutti concordemente riconoscono
difettosa?

Tuttavia sopravvive:

1 Perchè a certa gente essa è tollerabile:
( ai privilegiati;

2 Perchè! non privilegiati, a cui è intol-

lerabile non si ribellano, si rassegnano.

di un paio di scarpe si accordi col calzo-
laio per lo scambio reciproco dei loro

'

Questa è del resto solamente una sup
posizione ed una concezione meschinissi- -

Ma ciò non passerà nè senza protesta, nò
senza frutto. '

0
La nuoa violenza di cui è vittima il

compagno Turner è sintomo eloquente
della terribile, pazza paura che agita ogni
membro del governo e scuote nei suoi
olimpici disdegni l'eroe di St. Juan, il sa-
cerdote ed il propagandista della strenous
lie finché si tratta di poveri spagnuoii
esausti o di leoni . ... impagliati, un coni-
glio compassionevole quando nell'aria

il nome o la parola di, un re-
probo dell'anarchia.

Gli è che Buffalo gli aperse, sì, le vie
del Campidoglio ma gli rimane ora nella
memoria come un incubo grave di minac-
cio fosche e di diarree eroiche.

Ma come tutti i consigli della paura an-
che la drastica misura per cui s'accentua
la persecuzione del pensiero avrà risultati
eontrarii agli scopi cui mira. Perchè se si
può sopprimere, deportare od impiccare
qualche anarchico ben lungi dal soffocare
la goliardia e l'impeto dell'idea se ne fe-

condano colle persecuzioni la simpatia, lo
sviluppo ed il trionfo, qui sovratutto ove
la massa dei lavoratori non sa rinunciare
alla fede nelle tradizioni liberali e repub-pubblica- ne

del paese che le proscrizioni di
Teddy e dei suoi ignobili tirapiedi oltrag-
giano e calpestano.

Ma la tragedia di Chicago è dunque
tanto oscurata nella loro memori dall'e-
pisodio di Buffalo che non vi sanno più.
leggere i microcefali neppur l'am-
maestramento dei fatti e delle cifre?

Sedici anni fa l'anarchia era qui pianta
esotica che eccitava lacunosità di qualche
eletta mente solitaria e non varcava l'ari-
stocratico confine d'una breve cerchia di
intellettuali. 7

Ora essa avvinghia e schiera, contro il

ma di mutui rapporti in una società libe
ra, alla scienza spetta il verdetto definitivo

Sarebbe una stupida pretesa il volere

V'ha di peggio: '

Ben lungi dal ribellarsi i proletari ac-

cettano, riconoscono, conservano è consolidano
il regime oppressore.

L'accettano, lo riconoscono, lo conser-
vano e lo consolidano senza esservi for-

zati ma perchè sono abbastanza bruti da
accettare,"rieonosc&re, conservare e con-

solidare l'oppressione. . ,

Ogni qualvolta, infatti, si convocano i
comizii elettorali non è come se si rivol-

gesse ai cittadini un appello a prolungare
il preteso contratto sociale?

Ebbene l'elettore come un cane do-

cile al consueto fischio del padrone ac-

corre il "giorno delle elezioni, soltanto il
giorno delle elezioni e non negli altri, al-

l'appello dell'autorità che gli dice:'
E' giunta l'ora di sancire ancora una

Volta, di rinvigorire con impulso nuovo il
regime che altri altri ben diversi da te

fin d'ora assegnare delle funzioni alle so

zionarsi. Sarebbe perciò ridicolo ed assur-
do il credere che crescendo i suoi bisogni
in ragione del grado di evoluzione a cui è

giunta essa non dovesse adottare nuo-

ve norme e nuovi metodi di vita é che nei
rapporti sociali avesse a rimanere stazio-- ,
naria;

Óra, l'anarchismo non è che una lotta
contro la borghesia che vorrebbe cristal-
lizzarsi nelle forme statocratiche presenti
e negarci il diritto 'al. progressivo perfe-
zionamento, mentre noi crediano nostro
l'obbligo d'esigere continue riforme nelle
regole di vita sociale che più si addicano
al grado di sviluppo a cui siamo arrivati.

Queste. sono le .funzioni diremo così
rotative dell'anarchismo. V'hanno po-

scia quelle rivoluzionarie le quali, non mai
disgiunte dalle prime, tendono a conse

cietà future di cui non possiamo conosce-
re il grado di civiltà a cui saranno giunte
e noi non vogliamo affatto provarvi ciò: il
solo nostro scopo è stato quello di dimo-
strare che l'anarchismo ha basi più sicure
di qualunque altra concezione filosofica
e che perciò malgrado le repressioni vio-

lente dei borghesi ed il disprezzo dei so-

cialisti scientifici esso non morrà.

;' Frank Hirtzel.
.
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guire una assoluta liberta sulla di cui ba-

se la società, giunta al periodo più inten-
so dello sviluppo evolutivo, possa stabilire
il libero accordo nei rapporti fra individui
ed altri individui.

Perchè se quest'ultime funzioni mancas-
sero all'anarchismo come pui troppo
mancano al socialismo noi ci troveremmo
un giorno di fronte ad uno strano feno-

meno quello cioè dell' umanità evoluta
quasi sino alla perfezione esplieantesi nel

ìja notizia aeir arresto aei compagno
John Turner non è, malauguratamente,
che troppo vera. 1

,

Egli parlava giovedì sera al Murray
r Hill Lyceum, suggestionando profonda

le stesse ristrette condizioni di una volta,
quando ancora era allo stato

Sarebbe come immaginare un'automo

hanno istituito; è' giunta l'ora di eleg-

gere quelli che di questo sistema con
o senza intenzione di modificarlo - deb-

bono essere parte; di eleggere coloro ché
contribuendo al funzionamento di questa
macchina, maciullatrice dei deboli, avran-

no in compenso danaro, influenza, privi-

legi, onori: è. giunto il momento di abdica-
re ancora una volta all'idea di ribellarti
contro l'organizzazione che ti sfrutta, e di
ubbidire all'autorità. E' giunta l'ora di
votare, di fare cioè atto il cui significato
non può essere che questo: io riconosco
le leggi, mentre il pieno significato del-

l' astensione elettorale è questo: ionoh ri-

conosco LE leggi, io non accetto il regime

ce mi si impone e che. si vorrebbe continuare
ad impormi.

Dal che emerge evidente che, l'elettore
- si chiami col giusto nome di monarchi-

co, si chiami indebitamente socialista ri-

voluzionario ò un conservatore, l'unico
risultato del suo voto essendo quello di
contribuire al funzionamento del regime
in vigore. ,

, Paraf-Java- l.
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bile trascinato da buoi! I

Per queste sole ragioni l'anarchismo
sarebbe atto db vita.

' I socialisti, contemplando il fine pel
quale moi combattiamo dal punto di vista
presente, asseriscono che una società sen"1

za uno stato regolatore ed amministratore

monopolio sfacciato, contro la complicità
ladra dei pubblici poteri, le falangi co-

scienti ardite, iconoclaste del proletariato
interi azionale.

Tremano a Washington i congrsesisti
che sfoderano leggi scellerate di persecu-rio- a,

tretaa pur tra le fitte squadre di
pretoriani la ctreaua anima di Teddy l'au-
tocrata. ,

'

Chi ha dunque risvegliato nella massa
letargica le pulsazioni vibranti della soli-

darietà, la fede celle tragiche risurrezioni,
l' acaoro eeraplk ed eroico della giustiEia

,d41a libarti? chi ha sconvolto gli animi
piti cacari refrattari clit&ado lo spirito
di perdirio&e eh annunzia la rovina del
medio evo cupsrctite, l'aurora dei tempi
neovi, l'avvento, sigli odii debellati, del-dell'um- ana

' TìssAcIUjzzqS

Interrogate nelle; lóro funebri cappe
bianche i cinque cadaveri che alle forche
di Chigeo eppecero, per danaro e per
erdine, i vostri osceni lanzichenecchi del-l'Illin- ois

e da ogni tomba irriderà alla fe-

roce vanità delle vostre perceccfiioni un
vaticinio che non muore: "U nastro silenzio
tara più potente della noetra voce

Dopodiché tornate pure alle vostre
leggi scellerate, fi b&'idi, alle deportazio-EÌoa- i,

alle violease; aprirete in ogni animo
onesto, in ogni cuore incero, in

. ogni li-

bera saect un oleo ospitale che fecon-
derà alla sicr primavere della redenzione
la santa semensa delle nostre idee ribelli.

Chiuso ad un impossibile ravvedimen-
to, minato d'ogni parte dalla ragione, dal-
la dignità e dal dolore il vostro mondo
aspetta l'ultimo fato: voi potete ubriacar-
vi di viltà e di sangue, di persecuzioni e
d'omicidi, risuscitar la tortura, divinizza-
re il boia; Torquemada si vergognerà nel-
la tomba secolare d'essere nato così inge-
nuo e così presto, ma non sospenderà nè
l'impassibile corso della storia, nè l'ine --

sorabibile condanna del destino!
Il vostro mondo morrà!

diverrebbe un caos.
Ciò potrebbe benissimo succedere se,

per un qualunque miracolo, la società bor-
ghese potesse in un attimo trasformarsi
in società libera e conseguentesaente dar
agio agli uomini di sfogare tutti i loro
istinti innaturali cioè appresi dall'am-
biente e di rifarsi, guidati dai vecchi
pregiudizii, di tutte le sofferenze patite.

Ma ciò è materialmente impossibile.
p Noi non siamo tanto gonzi da precorre,

re i tempi e di sognare una rivoluzione
che non sia il frutto dell'evoluzione.

In questo siamo anzi di &raa luaga supe-
riori ai socialisti i quali pretendono che l'e-

voluzione sola possa trasformare, per sua
stessa forza, il presente sistema sociale
mentre è indubitato che il sentimento --

l'umanità si evoluziona ma non la ma-
teria norme e condizioni di vita vrestabi- -

mente colla sua parola ealma e nobilmen-
te serena evòlte entiaaia di ascoltatori
afollanti la vasiisftixaa cala: all'è poaiao--s

limpida delle mostro teorie era scace-dst- a

cn--a éicsin eJtrcti&ato esteta,
altrettanta oerena ed il dibattito &tat a per
Hmdersi qs&ada ca Bagolo di sbirri e di

detective invasa ks ediaoezuEa ed tsbo, evi-deatesie- nte

il pife asisrerola eesjsa dub-
bio il piti &l$ci$Ao invitò il ccsapgiK)
Jota Taxner capirlo per podi tzinvii
avendo qualche epiegaaiozia e ehbdergli.
Fa portato subito ed Bilia Isla&do essen-
do fermo proposito della abirrftglia me
tropolitana rirab&se&fflo il domani ctsejo
per l' Inghilterra aopra sn piroscafo della
Canard Line.

Tali erano effetti vaiaenta gli ordini di
S. E. Corteilou, iéto8egretffirio al Mini-
stero del Commercio a Washingtoa.

L'intervento sollecito e fenao dell'av-
vocalo Pentecoste ha isepao tn freao, e

non alle ira, f.lle iapsrieasa del Gant'Ul-fùi- o

federale e Zóhn Ttiracx è cesapro qui
a diepoeuio5i9 ddl'astorità giediriaria el-

la quale dorrà ''tss&astàesQ di p&rscsMa
cosìtrsTTCSkKii alle sanerò disposuioci le-- "'

gislative sali' écsignuàocÀ
Come i lettori basto '.le ultùsa ki vo-

ltate in proposito dal Goi5gr3o interdico-
no agli anarchici r&oaesso negli Stati Uni-

ti e consentono c.1 governo federala il di-

ritto di espeller dagli Stati dell'Union,
anche tre anni dopo ti loro arrivo, gli anar-
chici che vi fossero inavvertitamente pe-- n

'tra ti.
E' quella legge che si evoca oggi contro

il compagno Turner il quale, checché ra-

glino i cerberi di Ellis Island ha la sua
carta di cittadino staccata qui nel 1896 al-- t

epoca del suo primo viaggio negli Stati
Uniti, il quale non può in alcun modo im-pinge-

re

nelle disposizioni immigratorie
sopracennate le quali, severissime contro
l'azione anarchica o contro gli anarchici
d'azione, non hanno, per un ultimo resto
di pudore, alcuna sanzione per la parola,
pel pensiero anarchico teoricamente, ac-

cademicamente manifestato.
Con tutto ciò m'è debito di sincerità av-

vertirvi che è in noi ben poca speranza di
strappare il compagno Turner alle zanne

Non saranno le repressioni violente che
arranco ragione dell'anarchismo. L'a-

narchismo va uccìdendosi da sè, esso
contiene nel suo sttsso seno i germi del-
la sua morte.

Proletario, No. ili.

I socialisti sono quanto, o più degli
stessi borghesi, nemici dell'anarchismo.

L'anarchismo non dà a loro quelle pic-
cole soddisfazioni personali che tanto am-
biscono e per le quali si sono venduti, si
vendono e si venderanno alla borghesia,
riè offre loro il mezzo di primeggiare sulle
masse e diventarne gli idoli, perciò, essi
l'odiano anche quando quest'odio cercano
nascondere sotto una maschera buffa di
tolleranza e di commiserazione.

Ma, più evoluti o più scaltri dei bor-
ghesi, t ssì indugiano l'attacco violento alle
teorie anarchiche e, non osando parteg-
giare apertamente coi governi che per
mezzo di repressioni tentano soffocare il
loio espandersi, si limitano a vaticinare la
ìnevit tbile fine dell'anarchismo. Ben sa-

pendo che le ragioni da essi alla scopo
adottate nó'n sono il risultato di profonde
riflessioni ma semplicemente le escrezioni
biliose, talvolta inverniciate di ipocrisia,
di un corpo marcio che la spietata critica
anarchica ha compresso ed ha forzato ad

lite la quale per trasformarsi ed adat-
tarsi deve essere rivoluzionata! r

Dunque anche la seconda asserzione dei
socialisti manca di una base sicura poiché
quando il popolo avrà acquistato, colla
rivoluzione, la libertà assoluta vorrà dire
che esso avrà soddisfatto un bisogno e
soddisfare un bisogno è condizione prin-
cipale di vita, conseguentemente ciò non
può produrre alcun danno.

Più che mai assurde e puerili sono le
altre argomentazioni che dovrebbero, se-

condo i socialisti, dare il colpo, di grazia
e demolire l'anarchismo. " i.

( Come, loro ehe credono nella potenza
trasformatrice dell'evoluzione non sanno
concepire l'umanità talmente evoluzionata
da non abbisognare di leggi? loro che non
negano la sua tendenza a perfezionarsi
non sanno comprendere una società senza
lo stato regolatore ed amministratore?

E. Emme.
New York, 3 novembre,

Per mancanza di spazio

siamo costretti a rimandare al prossi-
mo numero articoli e corrispondenze per
cui chiediamo venia ai nostri cortesi
collaboratori e corrispondenti.


